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Fra i molti istituti scientifici pei quali va a buon dritto su- 
perba la metropoli lombarda, occupa un posto assai distinto il 
1\. Medagliere milanese, cosi per la copia e preziosità de’cimelj 
die racchiude, come pel scientifico suo ordinamento c per la sua 
destinazione al pubblico insegnamento. La sua origine è dovuta 
al puro caso, ed il suo incremento alla munificenza de’ governi 
che successivamente ressero i destini della nostra penisola. 

Nel volgere dell’anno 1803, il dotto e sommamente benemerito 
Gaetano Cattaneo, allora addetto alla R. Zecca di Milano, come 
valente artista, ebbe ad osservare con dolorosa sorpresa come nella 
ingente quantità di metalli monetati, quotidianamente destinati al 
crogiuolo, ond’ essere sottoposti ai nuovi conj, si trovassero in nu- 
mero ragguardevole medaglie greche, romane e del medio evo, 
monumenti preziosi della storia e dell’arte. Commosso da quella 
vandalica distruzione, non tardò a farne un ragionato rapporto al- 
l’Autorità, c ben tosto ottenne dall’ avveduto Ministro delle finanze 
un decreto, 20 dicembre 1803, che ordinava fossero sottratti alla 
fusione lutti i nummi di qualunque metallo meritevoli di consef- 
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razione, affidando allo slesso Cananeo la cura cosi della scelta , 
come della destinazione. Per tal modo ebbe principio presso la 
zecca di Milano la collezione numismatica del II. Gabinetto, di- 
venuta ben presto cospicua per lo zelo del benemerito promotore 
e per l’ illuminato senno dello sventurato ministro Prina, il quale, 
a deporne la prima pietra, fece dono al Cattaneo d’una serie 
di medaglie d’uomini illustri inglesi e d' una tenue raccolta di 
monete. 

Sotto si fausti auspicj ci'iesto primo nucleo non tardò ad as- 
sumere il carattere di Museo, mercè l’acquisto fatto l’undici 
novembre 1807 di due private collezioni, di monete l’una e di 
medaglie l’altra, già possedute, questa dal marchese Giulio Bec- 
caria, quella dal celebre abate Frisi. Dovendosi quindi procedere 
all’ordinamento del materiale per tal modo raccolto, fu d’uopo 
ricorrere all’acquisto delle precipue opere archeologiche, storiche 
e numismatiche, senza le quali ogni collezione è un corpo informe 
e senza vita, e difficile torna, se non impossibile, il provvedere di 
proposito cosi all’ ordinamento, come all’ incremento della mede- 
sima. A tale bisogna provvide lautamente la soppressione con- 
temporanea delle comunità religiose, per la quale furono poste a 
disposizione del Regio Governo molle ricche biblioteche, ed il Cat- 
taneo potè scegliere fra quelle un picciol numero di libri, che in 
seguito, pel continuato favore del governo, fu accresciuto sino ad 
oltre otto mila volumi di opere rare e preziose, colla cospicua 
somma di circa cento mila lire italiane. 

Nel giorno 7 maggio 1808 lo stesso Ministro, ottenuta l’appro- 
vazione del principe viceré d’Italia, assegnava all’indefesso con- 
servatore la somma di lire 30,000 per l’acquisto della collezione 
di cinque mila medaglie greche e romane, già fatta dal dotto 
P. Caronni, ed allora posseduta dal duca di Corigliano Saluzzo ; 
e nello stesso giorno il viceré emanava il decreto di fondazione 
del II. Gabinetto di medaglie e di monete presso la R. Zecca, 
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affidandone la conservazione ed il successivo incremento al sud- 
detto promotore Cattaneo. 

Scorsi appena due mesi dalla formale fondazione, con appro- 
vazione del principe stesso , venne acquistata al prezzo di venti 
mila lire altra collezione di 1,700 medaglie greche, offerta dal ce- 
lebre archeologo inglese Millingen. Ne queste ripetute e conside- 
revoli spese valsero ad impedire altro ragguardevole acquisto, fatto 
il 13 agosto dello stesso anno, del Medagliere Ànguissola, per la 
somma di quasi 10,000 lire. Sicché può dirsi che sino dal- 
l’anno 1808 il Gabinetto numismatico di Milano, già esteso a 
tutte le classi antiche e moderne, era distinto per dovizia di ma- 
teriali fra quelli d’Europa. 

Nuovi acquisti , più o meno considerevoli , furono falli negli 
anni successivi 180!) e 1810, nel corso dei quali fu oltremodo 
accresciuta la biblioteca speciale archeologico-numismatica di opero 
rare e preziose, che non tardarono a raggiungere il numero di 
circa 23,000 volumi. Fra questi dobbiamo segnalare molti mano- 
scritti editi ed inediti dei principali cultori delle numismatiche 
discipline, ed una collezione glittica di 3,000 impronte in Sca- 
gliola, conosciuta col nome di Cades. 

Gli acquisti successero agli acquisti, e nell’anno 1811 il Cat- 
taneo potò arricchire il Medagliere colla serie numismatica del 
celebre P. Sanclemente, mercè la somma di circa 13,000 lire. Nel 
seguente anno, l’indefesso favore del principe accordava ancora, 
per l’ incremento di questo già splendido istituto, la somma di 
lire 30,000, parte delle quali fu destinala all’ acquisto in Vene- 
zia della collezione numismatica dell’ abate Canonici , e parie in 
varj acquisti parziali, falli dal Conservatore in lunghi viaggi a tal 
fine intrapresi in varie parti d’ Europa pel corso di cinque mesi, a 
spese del Governo. 

Sopraggiunti gli anni nefasti della guerra europea 1813 e 1811, 

il II. Gabinetto ebbe a subirne le fatali conseguenze col quasi 
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totale abbandono per parte del Governo non solo, ma colla mi- 
naccia altresì d’essere per sovrano decreto trasportato a Parigi. 
Da questo pericolo per altro fu quasi prodigiosamente salvato, 
mercè le cure e le replicate istanze del suo fondatore medesimo; 
ed appunto j)cr le solerti istanze da lui fatte, subentrato al governo 
francese l’austriaco, riusci ad ottenere da quest’ultimo la conti- 
nuata protezione per l’ Istituto, che riguardava meritamente come 
propria creazione. 

Infatti, un sovrano decreto 22 gennajo 1817 ordinava che il 
R. Gabinetto di medaglie e monete, colla rispettiva biblioteca spe- 
ciale, fosse trasportato in separate aule appositamente apprestate 
nel Palazzo delle scienze in Brera, col titolo di I. R. Gabinetto 
numismatico; che ivi fosse amministrato da appositi impiegati, 
cioè da un Direttore, un Aggiunto, uno Scrittore ed un Inser- 
viente, con un’annua dotazione di lire 6,000, e che ivi fosse 
aperto e destinato allo studio del publico, colle discipline c coi 
regolamenti prescritti alla I. R. Biblioteca. In tale condizione 
venne inaugurato con segnalato vantaggio degli studiosi, e andò 
poco a poco ampliandosi la suppellettile scientifica con parziali 
acquisti sino all’anno 1830 in cui, a rendere l’Istituto più profi- 
cuo, un decreto governativo 2 ottobre dello stesso anno vi insti- 
tuiva una cattedra di archeologia e numismatica, che fu ammini- 
strata dallo scrivente e frequentata ogni anno da un gran numero 
di studiosi. 

Giunta felicemente l’èra del nazionale riscatto, questa cattedra, 
con lègge del Governo italiano 23 novembre 1839, venne aggre- 
gata .alla R. Accademia scientifico-letteraria, allora appunto insti- 
tuita collo stesso decreto in Milano, della quale tuttora forma parte 
integrante. Se non che con una nuova legge 6 settembre 1864, la 
quale ordinava che la biblioteca speciale archeologico-numisma- 
tica annessa al R. Medagliere fosse aggregata alla R. Biblioteca 
nazionale, venne ridotto il numero degli impiegati addetti al me- 
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dcsimo al solo Direttore con un inserviente , e la sua dotazione 
ristretta a meno della metà ; sicché eziandio i mezzi di ampliarne 
la suppellettile furono ridotti a microscopiche proporzioni, bastando 
appena quel tenue assegno alle spese ordinarie di ufficio odi ma- 
nutenzione. 

Da tutto il sin qui esposto è chiaro che il R. Medagliere di 
Milano, racchiudendo un materiale metallico di pressoché cin- 
quantamila nummi, in massima parte scelti per rarità e conser- 
vazione, occupa un posto distinto fra gli istituti scientifici della 
metropoli lombarda non solo, ma altresì della penisola. Inoltre, 
siccome esso abbraccia senza restrizione tutte le serie metalliche, 
l’antica, cioè, quella del medio evo e la moderna, così nell’an- 
tica è specialmente segnalalo: 

1. ° per buon numero di medaglie greche autonome e colo- 
niali rare ed anche singole, delle quali racchiude un centinajo 
circa in oro, 2,000 in argento e presso che 7,000 in bronzo; 

2. ° per una collezione di alcune centinaia di medaglioni 
greci e romani in ogni metallo, alcuni dei quali rarissimi e ta- 
luno anche unico, siccome appare da quello di M. Aurelio e 
L. Vero che abbiamo apposto in fronte a questi rapidi cenni; 

3. ° per una collezione scelta e numerosa di assi italici, etru- 
schi e romani colle loro frazioni, alcuni dei quali rarissimi e de- 
siderati da molli musei; 

i.° per gran numero di medaglie romane e bizantine, an- 
noverandone quasi 600 in oro, 3,500 in argento e 5,400 in 
bronzo, distinte in massima parte per la bella conservazione; oltre 
ad un migliajo circa di false in ogni metallo. 

Per quanto spelta al medio evo, il R. .Medagliere è special- 
mente distinto: 

1. " per una collezione numerosa di denari carolingi, dei re 
e delle molte republiche d’Italia e delle altre regioni d’Europa; 

2. ° per una serie preziosa di monete cufiche in oro, argento 
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e rame, appartenenti ai varj caliiTì d’Asia, d’ Africa c d’Europa, 
in gran parte illustrale dal celebre orientalista conte Cari’ Ottavio 
Casliglioni nella bell’opera publicata per cura del governo impe- 
riale. Dovizioso finalmente è il Medagliere di Milano nelle serie 
appartenenti alla numismatica moderna, distinte: 

1. ° in monete appartenenti a tutte le zecche italiane e stra- 
niere, molle delle quali assai rare, e che insieme ammontano a 
ben più che 1,000 in oro, 6,000 in argento e circa i>,400 in bil- 
lione c rame; 

2. " in medaglie storiche c d’uomini illustri, che ascendono 
al ragguardevole numero di 9,300 circa in ogni metallo, vale a 
dire: 3o in oro, 1,800 circa in argento e 7,450 in bronzo, 
rame ed altri metalli. Tra quest’ ultime dobbiamo segnalare al- 
cune centinaja di medaglie artistiche in bronzo appartenenti ai 
secoli X V e XV, di singolare rarità e bellezza, opere del Pisani, 
di Sperandio, del Pasti e di tutta l’eletta schiera degli incisori 
di quel tempo privilegiato. 

A questa sommaria enumerazione dei tesori racchiusi nel R. Me- 
dagliere dobbiamo aggiungere per ultimo un’ insigne cimelio della 
massima importanza ed unico, da pochi anni acquistato, il quale 
consta di una collezione di pesi romani in bronzo, in forma di 
vaso, inserti l’uno nell’altro, che incominciando dal decapondio 
scendono sino al sestante. Ciò che rende particolarmente preziosa 
questa raccolta si è l’iscrizione più o meno abbreviata: EXACTVM. 
AD. CASTORIS intarsiata in argento sopra ciascuno, coll'indica- 
zione del valore rispettivo, colla quale si volle constatare clic tutti 
furono autenticati al raffronto col peso modello che si conservava 
religiosamente nei templi a tutela della publica fede. Questi fu- 
rono già illustrati dal Kandler, dal Mommsen e dallo scrivente. 

Ora tutto questo prezioso materiale venne sin dall’anno 1817 
collocalo in apposita sala ed opportunamente distribuito ed ordi- 
nalo in Ire separati medaglieri ; il primo dei quali racchiude tutta 
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la parte antica, il secondo le monete del medio evo e le moderne, 
il terzo le medaglie storiche e quelle degli uomini illustri. La 
parte antica abbraccia tutte le serie delle monete greche autonome 
e coloniali, insieme alle iberiche, giudaiche, fenicie, ecc. e le ro- 
mane e bizantine. Le prime risono ordinate col sistema eckeliano 
generalmente adottato dai numismatici, vale a dire, seguendo la 
geografia di Strabono, che dalle terre più occidentali della Lusi- 
tania, compiendo il ciclo dell’antico mondo, va a raggiungere 
nell’estremo lembo occidentale dell'Africa le colonne d’Èrcole, 
distribuendo poi in ciascuna regione per ordine alfabetico le città 
appartenenti alla medesima. Le monete poi di ciascuna di queste 
vi sono disposte in ordine cronologico, procedendo dalle autonome 
di città e popoli a quelle di re, principi, o magistrali, e per ul- 
timo alte coloniali romane. Le seconde, cioè le romane, vi sono 
classificate giusta il sistema. più razionale adottato dal Cohen 
ne’ suoi eruditi cataloghi e generalmente seguito, cioè; le conso- 
lari, o piuttosto (li famiglia, seguendo l’ordine alfabetico dei 
nomi delle famiglie, ed in ciascuna di epieste, quando fu possi- 
bile, l'ordine cronologico; le imperiali poi seguono l'ordine cro- 
nologico, del pari che le bizantine, le quali sono interpolate c 
precedute da quelle dei Goti successi agli imperatori d’ Occidente. 

Le monete del medio evo e le moderne sono anzitutto distri- 
buite geograficamente in regioni, procedendo dalle terre più set- 
tentrionali d’Europa a quelle d’Orienle, e da queste a quelle di 
Mezzogiorno, per terminare nell’Occidente meridionale. All'Europa 
succedono nello stesso ordine le monete dell’Asia, dell’Africa e 
dell'America. Siccome poi in alcune regioni, anzi in parecchi Stati 
politici, molteplici furono nei varj tempi gli stabilimenti mone- 
tari, cosi le monete di questi furono classificate nel rispettivo Stato 
o regione, seguendo l’ordine alfabetico delle iniziali delle città 
nelle quali sorgevano. Le monete poi d’ogni singola zecca furono 
sempre disposte in ordine cronologico. 
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A questo generale ordinamento delle monete del medio evo e 
delle moderne si è derogalo in parte per alcune serie speciali 
che furono, collocale in sedi separate. Tali sono: le monete ossi- 
dionali, tra le quali ve n’ha di rarissime ed uniche; le monete 
bracteale di lutti i paesi settentrionali ; le monete dei Gran Mastri 
deU'Ordine Teutonico, e quelle dei G. M. di Rodi e di Malta. 

Il terzo medagliere, che racchiude le medaglie storiche e d’uo- 
mini illustri, venne ordinato anzi tutto col medesimo sistema geo- 
grafico indicato per le monete. Se non che, varia essendo la na- 
tura e la destinazione dei monumenti che lo compongono, questi 
furono disposti in ogni singolo Stato o città, in modo che le 
medaglie dei principi precedono quelle degli uomini illustri, e 
queste le medaglie puramente storiche o d’occasione propria- 
mente dette. Che anzi, per la natura essenzialmente diversa di 
molte fra quest’ultime, oltre alla suddivisione sopraindicata si 
distinsero ancora alcune speciali categorie, distribuendo 'in sepa- 
rala sede le medaglie di premio, le satiriche, le tessere e le 
puramente artistiche, le quali complessivamente ammontano a 
parecchie centinaja. 

Nella fondata speranza di poter fra non mollo porgere una più 
circostanziala notizia di questo importantissimo Istituto con Un 
catalogo generale del materiale in esso racchiuso, siamo lieti di 
poter avvertire come esso in gran parte sia stato illustralo per 
cura di valenti nummografi in opere speciali o periodiche. Oltre 
alla già mentovata del Castiglioni, intesa ad illustrare la collezione 
di monete cufiche che fu di poi considerevolmente accresciuta, 
anche le collezioni del Sanclemenle, del Caronni, del Millingen, 
del Canonici ed altre, che ne costituiscono la parte principale 
furono in tutto o in parte publicale dai rispettivi collettori; la 
serie numerosa delle fenicie trovasi racchiusa nell’opera modello 
testò publicata dal celebre L. Mùller di Copenhagen; alcuni cimelj 
unicamente posseduti dal Museo di Milano, come una moneta di 
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Fistelia, il medaglione che qui produciamo ed altri parecchi, fu- 
rono illustrati dal Borghesi, dal Cavedoni, dal benemerito conser- 
vatore Cattaneo, dal Sestini e da altri; per modo che possiamo 
con piena compiacenza conchiudere che il R. Gabinetto Numi- 
smatico di Milano per copia, rarità e preziosità di materiali va 
meritamente annoverato fra i più cospicui d’Europa, e ci giova 
sperare che un giorno, rimarginate le piaghe dei recenti sconvol- 
gimenti politici, possa di bel nuovo prosperare sotto gli auspici 
dell’illuminato Governo nazionale. 

Milano, il 15 novembre 1871 


Il Direttore 

B. Biondelli. 


V'J-i 
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